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PRESENTAZIONE

Il Recital tratta la vita di Mons. Francesco Maria Greco e Suor Maria Teresa de’ Vincenti, personaggi storici che hanno contribuito con il loro operato a migliorare le condizioni sociali, religiose e culturali in alcuni paesi della Calabria estendendo poi il loro operato in varie parti del mondo.
Nato il 27 luglio 1857 ad Acri, Francesco Maria ricevette un’educazione umana e cristiana dai genitori e da uno zio sacerdote; a Napoli, dove si recò per proseguire gli studi, avvertì  la vocazione al sacerdozio. Chiese la grazia di diventare un “prete istruito”, infatti studiò e conseguì la laurea in Sacra Teologia. Ad Acri cominciò con l’insegnamento del catechismo ai bambini e con la collaborazione della sorella Maria Teresa fondò l’Associazione delle Figlie del Sacro Cuore. Fondò, nel 1893, la Congregazione delle Piccole Operaie dei Sacri Cuori, trovando una valida collaboratrice in Raffaella de’ Vincenti, in religione Suor Maria Teresa de’Vincenti. Insieme a lei il fondatore cooperò per il bene dei fanciulli e dei bisognosi, e si impegnò nell’imitazione di Cristo e nell’esercizio delle virtù sacerdotali. La sua vita si riduceva in tre cose: Orazione, Studio, Opere di Ministero. Morì ad Acri il 13 gennaio 1931.

Don Francesco Maria Greco, uomo del primo Novecento, è l’uomo che insegna alle persone di oggi la fede, la speranza, l’amore verso il prossimo, l’impegno, la convinzione che Dio è il Salvatore, la fiducia negli altri. Uomo libero nelle sue scelte, è stato un precursore del Concilio Vaticano II, il suo pensiero è intriso di quella libertà che la persona vive allorquando riconosce la propria dignità umana e liberandosi da ogni schiavitù arriva alla piena e beata perfezione.
Fu uomo di grande rigore morale, immesso, con libera e continua scelta dentro un'ascetica liberante. Soprattutto colse che non c'è salvezza, né autentica missionarietà senza croce e per questo seppe soffrire accettando tante ingiustizie nella sua vita e missione”. Per questo motivo oggi è definito un prete santo,evangelizzatore, generatore di storia e innovatore culturale della Chiesa che dal 19 Aprile 2004 lo considera “Venerabile”; in tale data, infatti, alla presenza del Santo Padre, Giovanni Paolo II, è stato promulgato il Decreto, redatto dalla Congregazione delle Cause dei Santi, riguardante le virtù eroiche di Mons. Francesco Maria Greco che presto  i calabresi vedranno agli onori degli altari.  
Il Recital tratta momenti importanti della vita di Mons. Francesco Maria Greco e di Suor Maria Teresa De’ Vincenti, la giovane Superiora delle Suore Piccole Operaie; l’intento è di far conoscere, in chiave moderna, la vicenda umana di quest’uomo calabrese forte che ha fatto dell’umiltà uno strumento di evangelizzazione cercando di affrontare  e di risolvere le problematiche sociali del primo Novecento.
GUSTATE E VEDETE

Spettacolo musicale sulla vita di Mons. Francesco Maria Greco

I SCENA

(Sulla scena: prete, suore, poveri, bambini, vecchio…)

CANTO: Gustate e vedete

FM: C’è nel mondo tanto odio

C’è nel mondo il dolore

C’è però anche chi crede

Nella gioia e nell’amor.

SMT: La speranza è nostra amica

La carità è il nostro canto

La nostra fede porterà

Libertà all’umanità.

Rit. Gustate e vedete

Le meraviglie del Signore

Gustate e vedete

La grande carità di Dio.

FM: In questo mondo incatenato

Dalle violenze e dagli affanni

Da schiavitù e tante offese

Da morte guerre e crudeltà,

SMT: La luce del Signore Dio

sempre brilli in ogni cuore

brilli sempre in ogni mente

per riscaldar l’umanità.

Rit.. Gustate e vedete

Le meraviglie del Signore

Gustate e vedete

La grande carità di Dio(x2)

…….

La grande carità di Dio
La grande carità di Dio.

B: Ma chi è quel prete?

S: …Eh…è una storia un po’ lunga…Sai, quello lì si chiama Francesco Maria Greco, anzi, don Francesco Maria Greco…è un prete calabrese. Tanti anni fa partì da Acri e andò a Napoli per studiare perché doveva diventare farmacista. 

B: Era ricco?

S: Eh sì, era ricco; il padre era farmacista e lui avrebbe ereditato prima o poi la farmacia…insomma…si sarebbe sistemato…nel suo paese…e invece arrivato a Napoli cambiò idea. Decise di studiare teologia e diventò prete. Tornato in Calabria cominciò ad aiutare i bisognosi, ad istruire i fanciulli e fondò l’associazione delle figlie dei Sacri Cuori…noi suore siamo le “Piccole Operaie”, anzi, lui ama chiamarci le “Piccole Manovali”. 

B: Perché “Piccole Manovali”?

S: Perché con il nostro umile operato contribuiamo all’edificazione del Regno di Dio. Insomma, don Francesco Maria da ricco che era lasciò tutto e diventò prete…

B: Sembra una persona felice.

S: Sì, ma la sua vita è stata spesso segnata da tante tribolazioni, dispiaceri…è un uomo forte…è un uomo che ha tanta fede! Su vieni, ti racconterò tutta la sua vita perché devi sapere che… (vanno via) 

(Arrivano persone per mercatino napoletano…musica napoletana…entra FMG)

II SCENA   

(Tutti parlano…”accattate a frutta…pummaroli…accattate e patate…)

DN: Comprate, comprate…avvicinatevi signurì…vi serve qualcosa? Io ho tutto…sapone p’à barba, fiammiferi, lumini p’à buonanima, magliette, cinture, borse, orologi…

FM: Vendete orologi?

DN: Veramente me n’è rimasto solo uno, ma è bello…guardate…è proprio di lusso, signurì 

FM: Quanto costa?

DN: Cinque lire, signurì.

FM: Troppo caro.

DN: Che cosa? Ma vide addò hè’ajì…troppo caro! Ma cheste so’ cose e pazzi…O vvue? Quattro lire, jà.

FM: Va bene, datemi st’orologio, ne ho proprio bisogno.

DN: (contenta) Signorì, chesto è n’orologio ppè vue…Voi siete ricco, di bell’aspetto, Avete fatto un affare!

FM: A me serve solo per sapere l’ora; l’orologio segna il tempo, il nostro tempo che è prezioso.

DN: Da ddove venite signurì?

FM: Da un bellissimo paese della Calabria, da Acri.

DN: E che facite cca a Napule. 

FM: Sono venuto per terminare i miei studi…veramente dovevo studiare per diventare farmacista ma ho cambiato idea.

DN: Vi trovate bene qua, signorì?

FM: Da quando mi trovo qui a Napoli, per dire la verità sono caduto in una tale ipocondria!

DN: I..i..i..ip…ipo che? E che vuol dire?

FM: Vuol dire che ho malinconia del mio paese, della mia famiglia…

DN: Ehi, signorì non vi preoccupate, ho quel che fa per voi…(cerca tra le sue cose) Contro la malinconia vi posso vendere nu talismano, o nu cornu…o na polverina magica…(ne prende un po’ e se la butta addosso) Basta dire: “San Gennaru, San Gennaru porta via a malinconia, allontana l’ipocundria, famme contenta e così sia!

FM: No no, per carità! Grazie ma non ho bisogno di queste cose. Io ogni tanto ho nostalgia del mio paese, Napoli è una bellissima città, cerco di stare allegro, di distrarmi un po’, altrimenti per quanto è bella altrettanto mi si renderà brutta e noiosa. Veramente una cosa mi ha particolarmente colpito e rallegrato. 

DN: Sì? E che cosa?

FM: Sono stato a Pompei e lì, nel vedere quella bellissima Madonna ho sentito fiorire nel mio cuore una gioia indescrivibile.

DN: Avete visto a Maronna?

FM: Sì…

DN: Oh Madonna mia, siti nu visionista!

FM: Oh no! Ma che avete capito?…sapete…inginocchiato davanti a quella bellissima statua della Madonna di Pompei…

DN: Aaaah…’a statua!

FM: …ho capito che la Vergine è l’unica mia consigliera, l’unica mia speranza, l’unico mio conforto.

DN: Madonna mia…come siete profondo…e complicato!

FM: E’ a valle di Pompei che l’incontro così intenso con la Madonna sta cambiando totalmente la mia vita…Ho capito che devo diventare un prete…ma istruito, ecco perché sto studiando teologia anziché farmacia.

DN: Scusate, ho capito bene? Siete venuto qui per studiare e per diventare farmacista e mmò invece diventate prete? E i vostri genitori che dicono?

FM: Mia madre sarà d’accordo ma mio padre sarà furibondo. 

DN: E voi?

FM: E io, ormai ho deciso, diventerò un prete istruito per ben adempiere il mio ministero. La mia vita si ridurrà in orazione, studio e opere di ministero.

DN; Povero papà! 

FM: La Madonna aiuterà anche lui…mi comprenderà.

DN; Non mi vorrei trovare nei panni da Maronna…Ma ora ho capito chi siete…siete il nipote di don Luigi, vero?

FM: Sì,

DN: E don Luigi che dice della vostra scelta?

FM: Lui è contento.

DN: Eeeh, però siete nu scellerato…rifiutate na farmacia… Ah se solo io potessi ereditare na farmacia! La gente entrerebbe, mi direbbe “Buongiorno Dottoressa! Dottoressa qua, dottoressa là…sarei importante, avrei tanti soldi… e venderei pure e polverine mie! È u vero?…ma che fate? Che è? Cosa avete scritto?

FM: Prego.

DN: E’ na lettera? Allora… è per vostro padre? 

FM: Sì,…ma è a testa in giù!

DN: Eeeh, io conosco i soldi ma leggere non so proprio. Cosa gli avete scritto?

FM: Ho scritto che ormai fra pochi giorni diventerò chierico e poi finalmente prete.

DN: Avete proprio deciso! Siete proprio contento. 

FM: Sì, ormai il dado è tratto, mi affido a Dio e alla Vergine. Con il loro aiuto sormonto tutte le difficoltà e tutto ciò che succede è sempre per mio meglio. Lascio fare a Dio e alla Vergine. Non si perde chi in loro confida.

CANTO: “Una voce nel cuore”

(durante il canto mette la talare)

FM: Con la mia solitudine

Cammino per le strade

Nel cuore una voce

“Maria ti porterà verso di me”

Ave Maria, Ave Maria

La luce tua nel cuore mio

Mi fa gridar

Mi fa cantar

“ Mio Dio ti amo

adesso so che vengo a Te”

La croce di Gesù sarà

L’unica fonte dell’amore

Mi disseterò al suo calice

Ed amerò con tutto il cuore.

Ave Maria, Ave Maria

La luce tua nel cuore mio

Mi fa gridar

Mi fa cantar

“Mio Dio ti amo

adesso so che vengo a Te”

Ave Maria,….
III SCENA

(Entrano R + MT)

R: Maria Teresa, ho saputo che Francesco Maria è diventato prete. 

MT: Sì; sai, Raffaella, il Signore coltiva i fiori del suo giardino come vuole, in una varietà di modi che ci stupisce; già da bambino, Francesco Maria dimostrava il suo amore verso Dio e cresceva in pietà ed in virtù, diventando un tesoro per mia madre e mio padre.

R: Siete contenta della sua scelta?

MT: Io sì, mio padre…non molto.

R: Ma sicuramente quando Francesco Maria tornerà qui vostro padre cambierà idea.

MT: Oh, sì! Ne sono sicura anch’io…mi ha scritto che fra non molto lascerà Napoli e verrà in Calabria…Non vedo l’ora di riabbracciarlo.

R: Rimarrà qui da noi?

MT: Io spero proprio di sì, ma Francesco Maria ora è un servo del Signore…sarà Lui a guidarlo.

CANTO: “La vigna del Signore”

FM: Quanto è bello nel silenzio

Della notte contemplare

La bellezza del creato

E la tua maestà,

o mio Dio.

I raggi argentei della luna

Mi mostran la strda

Sarà un cammino duro ma pien

di carità.

RIT…Amori miei dolcissimi,

Gesù e Maria,

per voi tutto soffro,

per voi che io muoia,

che io sia tutto vostro.(x2)

Terra amara e sofferente

Bisognosa di tanto amore

Sarai tu la mia salvezza

Sarai tu la vigna

del Signore.

Fedelmente lavorerò

Con amore e carità

Ma tu aiutami Signore

Ho bisogno del tuo

grande amore.

Rit…Amori miei dolcissimi, Gesù e Maria

Per voi tutto soffro,

per voi

che io muoia,

che io sia tutto vostro.(x2)
IV Scena

(Sulla scena: poveri, bambini che giocano, donna napoletana..….)

P1: E’ morto, è morto, è morto

P2: Ma che vuoi…e lasciami dormire in pace!

DN: Poverino, da quando è morto compare Antonio lui è sempre così agitato non mi fa più dormire..

P1: Stai bene? Stai bene?,

P2: Sto bene, si, si. E lasciami riposare!

P1: Non morire, non morire,

P2: …..Mettiti in testa che prima o poi… dovete morire tutti . simpatici, antipatici, ricchi, poveri, proprio tutti.

P1: Pure tu morirai?

P2: ..Finiscila…

P1: Sono disperato, ohi, ohi, sono disperato,(a P2) la famiglia mia, dov’è la famiglia mia?

P2: La famiglia tua? ..Ma non farmi ridere!.. Tu sei solo. Da quando ti sei ammalato t’hanno buttato in mezzo alla strada..Povero disgraziato! Prima eri un povero ignorante, adesso sei ignorante, povero,abbandonato e morto di fame.

P1: Io? Sono morto? Sono morto?

P2: (Ride) Ma sei proprio andato!!!

DN: E questo chi è? Nu prete?

P1: U prete, u previte..chi è morto? Chi è morto?.... (al prete)Come ti chiami, come ti chiami?

DN: E levate innanzi..accattate..accattate…

FM: Ma lei.. io la conosco

DN: Chè ? mi dà del lei..Oh! Mi conoscete?

FM.: Ma lei è di Napoli; mi ricordo di lei. Mi ha venduto questo orologio. Ricorda? E che fa qua?

DN: Che faccio? Vi ricordate che a Napoli c’era il colera?

FM: Eh, se me ne ricordo! Insieme a don Luigi Marigliano io ho aiutato i colerosi, ho soccorso tanta gente malata..Ma vedo che qualcuno non l’ha pensata così..

DN: Dite a me? che? Mica sò scema! Io me la sono squagliata, sono venuta qui in Calabria; mi mancava il colera…già stò nguiata..con la sfortuna che mi ritrovo a quest’ora il colera m’avrebbe fatto secca! Ma ditemi un po’..Avete ancora l’orologio?

FM: Si, eccolo..e funziona ancora!

DN: Eh, io vendo solo roba buona, di ottima qualità..veramente, io, pensavo di venire in Calabria per fare qualche buon affare…ma sono caduta dalla padella nella brace. Uè  don..Come vi chiamate?

FM: don Francesco Maria Greco

(P2 si rannicchia per dormire, P1 lo guarda e corre  da don FM e DN)

P1: E’ morto, è morto..

DN: Ah! Che lagna, hai ricominciato?(a dFM) Qui, in molti paesi della Calabria la povertà è terribile.

Ogni tanto qualcuno se ne va pure al Creatore.

FM: Ma come?

DN: don Francè aprite gli occhi! Qua sono tutti morti de fame! Ci sono le persone che stanno bene…ma quelli so’ tirchi.. Maronna mia….na tirchieria unica c’è qua..e poi ci sono questi…malati e poveri…. Uè  don Francè ci stanno preti che vanno in Africa per evangelizzare…come dicono loro….io non so nemmeno cosa vuol dire..a dire il vero… ma ccà se sta peggio!  Na volta si vedeva qualche cane, qualche gatto in giro…sai almeno ogni tanto si mangiava qualche cosa…

P1: U gattu, u gattu, è buono, si, è buono..

DN: Mò pure quelli so finiti…ce li siamo pappati tutti

P1: Oggi che mangiamo, che mangiamo? 

DN: Ih! Che lagna! Chesso già era disperato, mo si è pure rimbambito.

FM: Ma lei dove alloggia?

DN: Alloggio? Io non ho casa, sto insieme a loro, vivo in mezzo alla strada. Quando fa freddo trovo nu bellu scatolone e quello è il mio alloggio.

FM: Venite tutti con me, cercherò, con l’aiuto di altri, di darvi una sistemazione

P2: Ih! Un altro scemo, Va bè che tu sei un prete, sei una persona importante..riverita..qualcuno ti darebbe ascolto..

FM: Io sono un semplice servo del Signore, su, vieni con me (a P2)

P2: No! Siete bravi voi a fare l’elemosina.. và via, non voglio l’elemosina e la pietà di nessuno

DN: (a FM) Lasciate perdere tanto non ci ricavate niente..E’ un testone.

P2((a dFM) Aiuto… E cosa volete in cambio? Eh..la buon’anima di mio padre mi diceva sempre “Ricorda che se qualcuno ti dà qualcosa lo fa soltanto perché aspetta che tu ricambi con qualcos’altro” …Io non ho niente da darvi!

FM: Ma io non voglio niente! Il mio è solo amore cristiano, amore gratuito. Ogni persona è chiamata ad amare il prossimo e  ad aiutare chi vive nel bisogno..

DN: Ih! Amore cristiano, gratuito..Belle parole! Venite, venite..(vanno dal contadino che è disteso a terra) ..lo vedete? È da tre giorni che né mangia, né beve, la povertà lo ha ridotto così.. nemmeno si muove più..e dov’è st’amore cristiano eh? Sono andata in giro a chiedere aiuto.. un po’ di pane, un po’ di acqua.. mi hanno solo maltrattata e cacciata. Dov’è questo tuo Gesù Cristo? Eh?! Perché non fa niente per questo poveraccio? Dov’è? Me lo sai dire..forse pure lui si è scordato di noi!(tocca il contadino) Salvatò, Salvatore..Eh..e pure lui se n’è andato, pace all’anima sua..

P1: E’ morto, è morto, è morto? (piange)

P2:(Si avvicina a P1 e lo abbraccia)..Sì, è morto, ha finito di soffrire…Povero Salvatore, speriamo che almeno lassù in cielo trovi un posto migliore…ha sofferto una vita. Povero è nato e povero è morto.(a dFM) Ma perché questo? Eh! Perché?  (P1,P2,DN si mettono di lato, dFM si inginocchia, prende il contadino tra le braccia e comincia a cantare.)

CANTO: “IL ROVETO ARDENTE”

FM: Signore perché tanta sofferenza?

Signore perché tanto dolore?

Non lasciare che io mi perda

Nell’oblio della morte.

“Dentro di me freme il mio cuore

Piombano su me terrori di morte

Timore e spavento mi invadono

E lo sgomento mi opprime”

Rit…Mi farò debole con i deboli

Per guadagnare tutti a Cristo

Abbandonati e derelitti

E piccoli del mondo

Saranno i miei fratelli.

Coro. E sarà debole con i deboli

Per guadagnare tutti a Cristo

Abbandonati e derelitti

E piccoli del mondo

saranno i suoi fratelli.

Nel cuore mio il Roveto ardente

Indica la strada lunga e faticosa

Sento che l’aiuto dei Sacri Cuori

Sarà per me linfa del mio amore.

Arde nel cuore mio lo zelo

Umile sarò io per te mio Signore

Dammi la forza di amare e soffrire

Dammi ali di colomba per volare.

Rit..Mi …. Coro….E sarà…

V SCENA

(FM arriva ad Acri. Incontra la sorella Maria Teresa. Sulla scena ragazze che ricamano)

MT: Francesco Maria, finalmente!.. (si abbracciano) lasciati guardare. Come sei bello! Fratello mio mi sei mancato così tanto.

FM: Maria Teresa, sono tanto felice di rivederti, di essere qui nuovamente nel mio paese. Dimmi come sta nostra madre?

MT: Bene.

FM: E…nostro padre?

MT: Adesso sta un po’ meglio. Sai, per nostro padre non è stato facile. La tua scelta ha buttato giù tutti i suoi progetti. Ci teneva tantissimo che tu diventassi farmacista,….. ma vuol dire che il Signore  ha altri progetti su di te.

FM: Eh, si penso proprio di si. Io ho meditato tanto sulla mia vita e oggi più che mai sono certo di voler diventare un degno missionario per aiutare chi è nel bisogno.

MT: Ma tu sei triste, che cos’hai?

FM: Si, la tristezza oggi invade il mio cuore perché ritornando qui ad Acri ho visto quanta povertà e sofferenza c’è in questo nostro paese. Ho toccato con mano la miseria e il dolore e mi sono accorto che la nostra povera Calabria ha bisogno di tanto aiuto, di tanta carità. C’è molta povertà, c’è molta gente che ha bisogno del nostro aiuto. Si deve agire. Agire, ecco cosa vuole il Signore. L’evangelizzazione della mia amata terra e la promozione umana saranno i  sogni che cercherò di realizzare. Ma tu Maria Teresa mi aiuterai?

MT: Certamente. Non ti lascerò solo, condividerò con te i tuoi ardori spirituali e apostolici.

FM: Vorrei, innanzitutto, costruire una casa per soccorrere i bisognosi, i poveri e poi vorrei fondare una scuola catechistica per educare ed istruire i fanciulli, salvarli dai pericoli morali e difendere la loro innocenza. Loro sono gli amici di Gesù. È necessario istruirli nella fede sin dalla piccola età. Ma per fare ciò , c’è bisogno di aiuto, di persone  dotate di buona volontà. 

MT: Ci sono queste fanciulle che frequentano la dottrina. Loro ci daranno una mano…vero ragazze?

Tutte: Si, si,… 

FM: Le nostre fatiche saranno certamente benedette da Dio.

MT: Questa è Raffaella, una ragazza che si impegna tantissimo…chissà con loro potremo aprire la scuola catechistica e costituire un’associazione.…l’unione fa la forza… 

FM: Il mio intento è portare il Vangelo a tutti, ai semplici, ai poveri..non solo con le parole ma con le azioni, con la carità, ecco la mia missione. Ora la comprendo! Maria Teresa conto sul tuo aiuto.

MT: Fratello mio ti sarò sempre vicinissima nel tuo apostolato con tutto il cuore e lo spirito.

CANTO: “Canto semplice”

Maria T. Il mio canto semplice

Salga a te

Signore

Tu mi regali verità e gioia

E la mia vita risplende sempre più.

Come un bambino sorride

All’amore della mamma

Così io da te mi lascerò guidar

Rit.. Scoprirò nuovi cieli

Del tuo amore Signore io vivrò

Farò volare in alto i sogni miei

Il cielo mio colorerò

Ed ogni passo sarà per te

Carità, gioia ed umiltà

Ogni giorno regalerò  a te.

A volte sono fragile

e insicura

E l’arsura del mio cuore

È tanto forte

Come un fiore che ha sete

Della pioggia

Così l’anima mia

Ha bisogno del tuo amor.

Rit.. Scoprirò nuovi cieli…
(Entrano bambini, alcuni litigano, interviene FM…i bambini strillano ..è mia, è mia ecc… Confusione..)

FM: Ehi, ma che combinate? Venita qua….

CANTO: “Amici di Gesù”

FM:Con voi comincia la mia vita

Voi figli della luce

Sarete a me tanto cari

Vi insegnerò l’amore di Gesù

I figli delle tenebre

Sono tanti sulla terra

Ma l’innocenza e la speranza

Da mille insidie vi difenderà.

Rit…. Voi siete gli amici di Gesù

E come raggi cuciti dal sole

Fate sbocciare la primavera

La vostra vita porterà speranza

Sarò io per voi luce che rischiara

Sarò io per voi sole che riscalda

Sarò io per voi fuoco di carità

Che mette ogni cosa in moto

Per il bene dell’umanità.

Insieme con i vostri sogni

E con la pace nelle mani

Sveglierete le città

Sarete forti col suo amor

Sia la vostra vita

Un inno di carità

La luce dello Spirito rischiari ogni cuore

Rit…(x2)
VI SCENA

(entrano FM e MT)

FM: Su, forza, siediti. Maria Teresa la tua sofferenza è tanta e il mio cuore è invaso da una profonda tristezza. Da quando nostro fratello Filippo è morto mi sei rimasta solo tu. Sei così giovane. La mia cara superiora della Scuola Catechistica.

MT: Coraggio Francesco Maria, non disperare.

FM: Come farò senza di te?

MT: Ehi, ma che dici? Tu sei un uomo forte, hai tanta fede.. e poi… Dio ha un progetto per te… confida sempre in lui. Lui ti porterà in alto. Su non piangere. Una cosa ti chiedo:Promettimi di avere cura di Raffaella; è da un po’ che non si vede nella nostra scuola. Sto tanto in pena per lei.. so che i genitori non le permettono di frequentare la parrocchia. E’ una ragazza speciale..ogni persona nel piano di Dio ha un ruolo. Lei è come una stella che brilla di una luce inestinguibile. Con l’aiuto del Signore farete grandi cose.

FM: Oggi è arrivata una lettera di Raffaella, chiede di te, della tua salute e …senti cosa scrive..” Voi credete che io  mi sia allontanata dalla dottrina. Questa cosa non avverrà mai, di lasciare la vita che rende beata l’ anima e felice il corpo! E come abbandonare il cuore di Gesù, su cui ho posto tutte le mie speranze? Avete scelto la più indegna. Giacchè avete voluto così, io dipenderò dai saggi consigli.. Se mi volete bene, dovete pregare continuamente per me il Sacro Cuore di Gesù a ciò mi conceda quello che desidero. Affezionatissima Raffaella De’ Vincenti”( piega la lettera)

MT: Raffaella soffre tanto! Promettimi che pregherai per lei…. Io pregherò anche… da lassù… Ehi, non ti fare abbattere dalla tristezza! ..Vedi questa rosa? Guarda com’è bella..ma ha anche tante spine. La nostra vita è così: è bellissima ma spesso è segnata da tante sofferenze. Fratello mio, abbi sempre coraggio e speranza…  

FM: Maria Teresa, Maria Teresa….Sorella mia..(piange)

CANTO: “ Il Signore mi rialzerà”

FM:Nelle tue mani o mio Signore

Ha consegnato il suo cuore

Grande per tutti noi

Gioioso e sereno lei lo dona a te

E questo mondo è ancor più vuoto

Senza lei.

Rit.. Sono spine o mio Signore

Pungenti e tanto dure

È il trionfo della Croce

In ogni cuore

Signore io grido nel dolore
Nel mondo son rimasto solo con

Il tuo amore

Con la forza dell’amore

E la luce della croce

Continuerò a sperare

Soltanto in te Signore

Il tuo amore mi rialzerà

Amore, carità io porterò

Con gioia ed umiltà.

Rit..Sono spine o mio Signore

Pungenti e tanto dure

E’ il trionfo della croce

In ogni cuore

..ad ogni mio fratello sofferente

darò un sorriso

darò il mio cuore.
VII SCENA

( Sulla scena: Padre,Raffaella)

P: Non ti preoccupare Raffaella, in fondo tua madre è buona ed è comprensiva..Oh  Dio…a volte.. certo…… se eviti di parlare di suore..

R: E secondo te come glielo dico che voglio diventare suora?

(entra la madre con la comare)

P: Shsh.. per carità.. silenzio..eccola che arriva

M: Uffa che confusione, oggi, al mercato….. accomodatevi comare Giuseppa

C: Grazie comare mia, siete sempre così gentile…

M: …prego...prego….   ... .Raffaellaaa.

R: si, 

M: Comare Giuseppa vuole vedere la coperta che ti ho fatto all’uncinetto. Prendila e portala qua.. 

(Raffaella prende la coperta e la porta alle donne)

C: E’ bellissima comare mia, è proprio stupenda, non ho mai visto una coperta così bella!

M: Hai visto figlia mia che bella coperta che ti ho fatto? 

R: Sì, è proprio bella mamma.

M: Il tuo corredo sarà bellissimo. Tutti te lo invidieranno e quando ti sposerai…

R: Mamma, io…. Ecco…io non mi sposerò..

M: Ma che dici, figlia mia, hai un bel corredo e i corteggiatori non ti mancano. Ti sposerai, ti sposerai, non ti preoccupare.. 

R:  ….ma …io diventerò suora.

M: Che cosa? Tu sei pazza! Ma che stai dicendo…stai scherzando?

R: No, mamma, non sto scherzando.. ho deciso..

M: Oh! Figlia scellerata..Oh Dio mio ..mi sento male ( si accascia sulla sedia)..mi sento male.. tu mi fai morire..

C: OH, povera Comare Concetta, che disgrazia.. che sfortuna.. una suora..

M: Stà zitta tu, non ho chiesto il tuo parere…brutta pettegola …voglio vedere la coperta …....fammi vedere gli asciugamani……che corredo dai…..… e mi sa che porti pure iella…(si rivolge al padre) e tu? Non dici niente tu? EH? Hai perso la parola?

P: Ma io…

M: Tu sei d’accordo con lei!

P: No, te lo giuro..però..

M: Zitto! Voi due mi fate schiattare…ma vi faccio vedere io…vi sistemo..

P: Ma rifletti, non c’è niente di male..

M: Non c’è niente di male….come osi dire queste cose? Ho fatto un corredo così bello… (Si rivolge a R) eccola! La salvatrice del mondo! Ma che vuoi fare? Eh? Che vuoi fare? Io lo sapevo. Quella Maria Teresa e quel prete ti hanno ammaliata

R: Ma io sento questa vocazione.

M: Vocazione, te la do io la vocazione. Non uscirai da questa casa..non ti permetterò di andare dietro quei pazzi.

R: Mamma, io amo così tanto il Signore

M: Anch’io amo il Signore,ma non sono suora!

P: Peccato !

M: Che cosa?

P: No, dicevo…così..tanto per dire… 

M: AAAh!

P: Ma almeno ascoltala..

M: Stai zitto tu!..La colpa è tua..è solo tua..

P: Mia? Ma io…

M: (a C) e tu?…ancora qua sei? 

C: no, no, no…per carità…sto andando via!

(R si prepara per andare via)

M: Vecchio rimbambito, fermala..picchiala…non farla andare via..

P: Io?, ma io..

M: Tu sei un buono a nulla! (a R) Tu non andrai da nessuna parte, io te lo proibisco.

R: Ho promesso al Signore che consacrerò a Lui tutta la mia vita. È meglio disubbidire voi che disubbidire al mio Signore.

M: Ti pentirai di questa tua scelta. Te ne pentirai (il padre porta via la mamma)

CANTO: “ Verso il Signore “

RAFFAELLA:   Io ti offro

La mia vita

Trasformala

Aiutami , dammi forza

Nelle tue mani voglio dimorar.

Lascerò ogni cosa

Dolori e tristezze

ai sofferenti leverò

Sarò una piccola operaia

Nella tua vigna io lavorerò

……musica…..

Volgerò il mio sguardo

A te Signor

Come un girasole che cerca in alto

I raggi del sole

Ci sarai solo tu Signore
Al centro del mio universo

Il tuo volto soave

Sarà il mio conforto

Sarà la mia forza

Sarà il mio domani

MUSICA …..SI VESTE DA SUORA= SMT

Tu Gesù sei luce, via e verità

E la vita a te consacrerò, nella gioia e nel dolore i Sacri Cuori io amerò.
VIII SCENA

(Dopo il canto entra FM)

R: Da oggi il mio nome sarà Suor Maria Teresa per ricordare la mia cara e indimenticabile Superiora, vostra sorella.

FM: Ed io nomino te Suor Maria Teresa superiora delle Figlie dei Sacri Cuori e (dà un Crocifisso a R e si inginocchia) faccio voto, innanzi al Crocifisso di considerarti mia figlia spirituale e mia sorella. Sarò tuo suddito nei Sacri Cuori per accrescere la mia umiltà, per vincere il demonio ed essere sempre pronto nei lavori con salute, impegno, forza a gloria dei Sacri Cuori.

CANTO: “La promessa”

FM: Davanti al crocifisso

Io servo inutile

Mi piego e faccio il suo volere

Per  vincere le tenebre del male.

Tu mia figlia spirituale e mia sorella

Nei sacri cuori di Gesù e di Maria

Sarai la mia stella.

Rit. I sacri cuori saran la dimora

Saranno al centro dei nostri pensieri
Saranno l’oggetto del nostro zelo(x2)

L’unione perfetta dei nostri pensieri

E l’unione di lavoro è a gloria dei

Sacri Cuori,

come tanti fiori di un grande giardino

saranno le opere della Provvidenza

che ci aiuterà

Rit. I Sacri cuori………x 2
CANTO:” Le piccole operaie”

SUORA: Ho accolto l’invito di Dio

vivrò la sua festa

vedrò il regno suo
coraggio, umiltà e tanta fiducia

infonderò in ogni cuor

Petali di rosa saranno le mie  mani

Grazia e bontà regalerò col cuore

E tante corolle risplenderanno

Di mille colori davanti al Signore

SUORE+coro:Porteremo anche noi

Gioia, amore e carità

Vieni amico a danzar con noi

Vieni e colora l’umanità

Con la gioia e l’amore

Su cammina insieme a noi

Lascia tutto e cambia il cuore

L’umiltà sarà con te

SUORA: Vogliamo diventare piccole operaie

Noi serve di Dio

Vogliamo portare in tutto il mondo

Gioia, amore ed allegria

Fà di noi o Signore strumento di bontà

Ed essere gioiosi e pien di carità

E portare il regno tuo

Là dove non c’è l’amor

                                       SUORE+coro:Porteremo anche noi

Gioia, amore e carità

Vieni amico a danzar con noi

Vieni e colora l’umanità

Con la gioia e l’amore

Su cammina insieme a noi

Lascia tutto e cambia il cuore

L’umiltà sarà con te

                                 SUORE+CORO: Porteremo anche noi

Gioia, amore e carità

Vieni amico a danzar con noi

Vieni e colora l’umanità

Con la gioia e l’amore

Su cammina insieme a noi

Guarda dentro il tuo cuore

Tutto il mondo cambierai.
IX SCENA

SMT: don Francesco Maria, ho una bella notizia: tante sono le ragazze che vogliono diventare suore.ma come facciamo? La nostra casa è così piccola!

FM: E’ proprio una casa-culla, piccola, povera senza una cappella, un parlatorio..ma non dobbiamo disperare, in questi dieci anni la nostra piccola famiglia religiosa ha vissuto bene in questo alloggio,lo Spirito di Dio non ci abbandonerà. La nostra misera iniziativa con il suo aiuto andrà avanti..ci sono tante cose da fare in questa nostra povera terra.

SMT: con l’aiuto della Divina Provvidenza e la nostra forza di volontà ci riusciremo… la strada è lunga, basta non disperare. Io stessa mi rendo conto che in mezzo ai monti della Calabria molto è il veleno, molte sono le insidie…e manca l’antidoto. Mancano sacerdoti, missionari, ospedali, oratori, mancano le scuole. .., io da povera giovane, quale sono, inesperta e debole mi impegnerò per la nascita dell’oratorio festivo femminile dell’Asilo e di tutto ciò che porterà al rispetto della dignità umana.

 FM: Per l’arrivo di nuove suore ho pensato di chiedere l’ex Convento dei Minimi di San Francesco di Paola.

SMT: ma è un rudere..

FM: è vero, …è un rudere, ma restaurato diventerà bellissimo, ne faremo la Casa-Madre delle Piccole Operaie dei Sacri Cuori.

SMT: Quel convento è proprio in brutte condizioni, ci sarà  molto lavoro e soprattutto molti sacrifici..

FM: Forse è solo un sogno, ma … a volte i sogni diventano realtà. Ci sono anche le comunità albanesi che hanno scarsa assistenza…dobbiamo soccorrerle…innanzitutto dobbiamo aprire la nostra casa anche alle ragazze albanesi che vogliono diventare suore…poi compilare un breve catechismo liturgico in lingua italo-greca…e poi agire nelle varie comunità con umiltà e amore.

SMT: Molte nostre sorelle stanno già operando in vari paesi della Calabria..forse…. un domani porteremo il nostro aiuto anche in terre lontane e bisognose.

FM: La nostra umile opera è come un granellino di senape…… … un giorno, forse, questo granello crescerà…

SMT: Ma da quando sei Rettore del Seminario e Vicario Zonale, hai così poco tempo già per te..Come farai? La tua salute, poi, ..vedo che sta peggiorando.

FM: Bisogna essere “ forte nel ministero, fedele alla Chiesa, costante nel lavoro, sopportare con generosità le sofferenze fisiche e morali, saper sempre perdonare e sperare sempre nell’aiuto della Provvidenza.

CANTO: “ Provvidenza”

FM. Cammineremo sui sentieri della vita

Per diventare presenza di luce

Che illumina, riscalda e fa fiorire

L’amore e la giustizia per ogni uomo

Presenza di speranza

Di fiducia e di bontà

Sei tu o Provvidenza

Per ogni uomo della terra

Sei tu dolce presenza

SMT: Sotto il cielo stellato

Il chiarore della luna

E la bellezza del creato

Mi raccontano il tuo amore

Con l’aiuto delle nostre mani

Provvidenza nostra madre

Riporterà in ogni cuore

Forza, amore e fedeltà.

Sarà lei la nostra guida

Il soffio del suo amore darà a noi la forza

Per costruire insieme il regno del Signore

E accendere l’aurora nel cuore della gente

La nostra volontà sarà grande

I nostri sogni realtà diventeranno

veglierà sulla nostra vita

La tenerezza del Signore sarà nei nostri cuori

INSIEME……..presenza di speranza

di fiducia e di bontà

sei tu o provvidenza

per ogni uomo della terra

sei tu dolce presenza.

X SCENA

(FM pulisce un calice…tossisce..)

N: Zio, vieni, non affaticarti, lascia fare a me…ti aiuto io..

FM:  Oggi sto veramente male, non ho più la forza di stare in piedi..(si siede) Hai ragione ho proprio bisogno del tuo aiuto…Vedi questo calice? Guarda com’è bello! È intarsiato e pieno d’arte, ma è ridotto così male da non poterne più discernere l’arte e la bellezza. Esso accoglie ogni giorno Nostro Signore. Dobbiamo pulirlo fino al punto da farlo divenire un gioiello e poiché a te non è permesso toccarne l’interno, mi aiuterai a pulirlo esternamente. Al resto penserò io.

N: Va bene Zio.

FM: La vita di ogni persona è come questo calice: è bellissima solo se accoglie Gesù e allontana ogni giorno le brutture, i peccati, il male.. ma per fare questo ci vuole impegno e fortezza. Io ora sono malato e stanco..( arrivano le suore)Ormai il male si è diffuso così tanto che non mi permette di respirare, mi sento come un uccellino in gabbia senza aria. Sto molto male. Non ho niente da lasciare..Ho solo questo piccolo orologio che ha segnato il tempo della mia vita, tempo prezioso che ho dedicato al Signore e al mio prossimo. Tienilo è tuo. Non ho nient’altro da lasciarti in eredità.

N: Il tuo insegnamento, la tua dedizione ai bisognosi è per noi una grande eredità ed esempio di vita. Zio tu sarai sempre per noi un Sacerdote secondo il cuore di Dio. Noi tutti  ricorderemo sempre il povero servo e Padre buono delle Piccole Operaie dei Sacri Cuori.

FM: Voi..(alle suore) Venite, avvicinatevi..osservate le regole e la santa obbedienza e…fatemi la carità di non dimenticarvi di un servo inutile che nella propria debolezza, tra gli immensi difetti ed imperfezioni non ha mai smesso di amare le Piccole Operaie. Lasciatevi guidare da Suor Maria Teresa, la mia benedetta figliola nei Sacri Cuori. E vi raccomando…annunciate sempre con gioia “Siano sempre amati i Sacri Cuori”

CANTO: “Il sorriso del Signore”

FM: Venuta è l’ora di lasciarvi

Il mio corpo debole

Nella luce camminerà

Non siate tristi

Lui che ha vinto il mondo

Mi regalerà la sua salvezza

Come la terra

Dal cielo si lascia abbracciare

Così io mi lascerò avvolgere dal suo spirito.

Rit. Ho dato un sorriso

A chi era triste

Il Signore mi sorriderà

Ho dato speranza

A chi era disperato

Il Signore mi innalzerà

O cuore soave di Gesù

Perdona i miei peccati

O cuore soave di Maria

Proteggimi sempre

Servo inutile son stato

Solo in te Signore

Ho sempre confidato

La mia certezza è il tuo amore

L’ultimo mio grido

Salga a te Signore

“Venga il regno Tuo”

Rit. Ho dato un sorriso….

A chi era triste

Il Signore mi sorriderà

Ho dato speranza

A chi era disperato

Il Signore mi innalzerà

O cuore soave di Gesù

Perdona i miei peccati

O cuore soave di Maria

Proteggimi sempre

Oggi ho capito cos’è la vera vita

I solchi dorati conducono a te

Alzo le braccia, ti lodo o Signore,

“nelle Tue mani affido il mio spirito”.

XI SCENA

(Le suore rimangono sedute, sono tristi, entra SMT….si alzano e si avvicinano a lei)

S: Superiora..il nostro caro don Francesco Maria ci ha lasciato…è morto..

SMT: (abbraccia la suora) Il vuoto che lui lascia è grande, ma sono sicura che oggi il Signore gioisce perché il Paradiso ha guadagnato un Santo… non dobbiamo cadere nella tristezza, anzi…il suo funerale  diventi momento di gioia e di gloria al Signore. Si ornino di fiori tutte le finestre delle case e si gettino petali di fiori al suo passaggio…perché Dio esalta gli umili e don Francesco Maria lo è stato, ha avuto carità per tutti i diseredati meritando di addormentarsi in Cristo con la gioia degli eletti. Vegli sempre dal cielo su noi, sue figlie e sulla sua amata terra di Calabria.(vanno tutte via)

XII SCENA

B: Che  bella storia ma che tristezza…

S: Eh si,..siamo tutti tristi, ma il giardino del Signore si è arricchito di un fiore meraviglioso. Lui da lassù veglia su noi.. Vedi, siamo fortunati..lassù è Santo e quaggiù è sempre presente con le sue amate Piccole Operaie che continuano nel mondo la sua opera. Tempo fa don Francesco Maria Greco ha gettato un seme piccolo piccolo come un granellino di senape. Ora quel granellino è cresciuto, è diventato una pianta rigogliosa: un grande albero dove gli uccellini arrivano per fare i loro nidi e per riposare tra i suoi rami. Pensa che in varie parti del mondo le Piccole Operaie aiutano sofferenti, anziani, fanciulli…continuano a portare luce e amore, ciò che il loro fondatore insieme a Suor Maria Teresa, ha eroicamente accolto e fedelmente trasmesso.

CANTO: “Venga il Regno Tuo”

FM:  La notte è volata via

Il sole illumina ogni cosa

Il cielo risplende di mille colori

Il mondo si riveste di vita

Pace e serenità

SMT: Su coraggio amico mio

Rivestiti di gioia

Ascolta la voce del cuore

Lascia che i sogni

Ti portino in alto

Canta con noi

L’amore per la vita

Rit. Gioisci con noi,Dai, canta con noi

Non fermare l’allegria,Non fermare la speranza

Non fermare l’umiltà,Non fermar la carità

Porta nel mondo la tua fede,Per il bene dell’umanità

FM: Come un vento dirompente

Come i tanti colori dell’alba

Come l’acqua cristallina della fonte

I segni del Tuo amore, Signore

Sono in mezzo a noi

SMT: Come una rosa ha le sue spine

Così la nostra vita conosce sofferenza

Ma la tua grazia sia sempre per noi

Compagna per chi ha rifugio in te.

Rit. Gioisci con noi…….

FM: Donaci la forza di amare e gioire

Fà o Signore che venga il regno tuo

Fà che ogni uomo nel profondo del suo cuore

Ritrovi il colore della libertà

SMT: Fede, speranza e carità

Sono come stelle che brillano nel cielo

E l’umiltà come un fiore della terra

Si schiude nel gelo della tristezza

INSIEME: Cantate al Signore venga il regno tuo

E nel deserto si apriranno nuove strade

Cantate al signore venga il regno tuo

La luce della croce avrà la sua vittoria

Rit. Gioisci con noi……..

…..per il bene dell’umanità (x2)

FINE
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